
POLITICA INTERNA 

«I meriti 
del Pei 
di Occhetto» 
« M I L A N O . Ieri sera, nel cor
so di un incontro con glì'elet-
tori «Ita cooperativa Satta nel-
U zona 16 di Milano. Il profes
sor Maurice fluverger - candì-
d»lq .indipendente nelle liste 
pel Pel per le europee-ha tra 
l'altro ricordato le parole pro
nunciate dal presidente del-
I Assemblea nazionale france
se Laurent Fabius che ad una 
domanda, su come costituire 
una maggioranza dì sinistra al 
Parlaménto europi» ha rispo
sto che se gli elettori rafforze
ranno le forze di sinistra nel 
Parlamento di Strasburgo po
trà costituirsi un polo progres- -
«in» comprenderne I partiti 
socialista francese, socialde
mocratico tedesco, .socialista 
danese, socialista' spagnolo 
ed II Partito comunistaItalia-
no.ll professor Duvergef- ha 
inoltre affermato: MI- Partito 
comunista Italiano, con la di
rezione di Achille Cicchetto ha 
sicuramente approfondilo, le 
scelte già avviate, da Enrico 
Berlinguer e sj configura oggi 
pienamente come una Iona 
del socialismo^ democratico 
europe». E ancorai "Se non 
fossi ceno - ha concludo Du-
werger - che il Partito comuni
sta-.italiano si .ispira alla Di-
chiarazione universale dei di
ritti dell'uomo e del cittadino 
del 1789, io oggi non « r e i 
qui. A nessuno in Francia po
trebbe mai venire in mente di 
associare la repressione in at
to in Cina con il Pel, che in 
Italia e In Europa è conosciuto 
per la sua incessante battaglia 
per il rispetto dei diritti .umani, 
per la liberta e la giustizia so-
ci*te>.Oggi protagoniste sa
ranno te donne del Pei candi
date nelle liste della circoscri
zione Nord-Ovest Anna Cata
sta e Elga Montagna parleran
no di dònne, lavoro e Europa 
questa mattina alle IO alla Ca
sa della cultura. 

Il segretario comunista a Napoli Craxi vuole indebolire il Pei 
«Fanno girare a vuoto Spadolini e tenersi legato a Forlani: 
per mascherare le loro colpe cosi rischia d'imprigionarsi 
di campioni deiringovemabilità» in una logica moderata 

Pericolo di uno 
E la colpa è di chi non vuole unità a sinistra 
L'Italia ha bisogno gl'alternativa; e l'alternativa 
ha bisogno di una sinistra unita: questo è l'impe> 
gno del Pei. Ma la difficoltà maggiore viene oggi 
dalla politica' socialista, che persegue l'accordo 
.con la Oc e crea divisioni a sinistra. E questo il 
.'messaggio,che Occhietto lancia da Napoli, nelle 
stesse ore in cui paria Craxi. Nel pomerìggio, una 
breve e intensa "visita ad un quartiere-dormitorio. 

DAL NOSTRO INVIATO 

F A M t Z r a R O N D O U N O ' ' 

• s i NAPOU •Siamo1 tempre 
stati per l'unita delle forze di 
ispirazione socialista: ma sé si 
vuole andare in questa dire
zione occorre creare un clima 
unitario»: Achille Occhetto, 
dal palco di piazza del Plebi-
«clip, rilancia la prospettiva 
dell'alternativa e dell'unita 
della sinistra. Poche centinaia 
di metri'più in la, al Maschio 
Angioino, c'è Benino Craxi. E 
proprio a Craxi, Occhetto lan
cia un messaggio chiaro se 
davvero si vuole l'unita, si de
vono •determinare le condi
zioni perché questa unita si 
realizzi sii basi programmati
che e polìtiche chiare». E tut
tavia la politica del Psi, che 
privilegia l'accordo con la De 
e favorisce la divisione a sini
stra, rappresenta oggi una 
•difficolta.. 

Il segretario del Psi ha accu
sato Occhetto di averlo defini

to «cieco, cinico e barbaro». 
Espressioni che il leader co
munista non' ha mai pronun
ciato. Ma proprio questo mo
do di condurre la polemica ri
vela che a i cercano in ogni si
tuazione motivi e occasioni di 
rissa». Ne ai può perseguire 
l'uniti, Incalza Occhetto, 
•rompendo a sinistra nella 
culla del riformismo padano*. 
Cioè a Bologna e a Ririiini, e 
per di pia su questioni cruciali 
come il traffico e l'ambiente. 

Ben divena e stata ed * 
l'impostazione della campa
gna elettorale del Pei, che par
te dalla convinzione che «la 
divisione indebolisce nino la 
sinistra'. E indebolisce la stes
sa •rèndita di posizione, del 
Psi. L'allarme che lancia Oc
chetto non nguarda dunque le 
sole sorti del Pei, ma quelle di 
tutta la sinistra e delia stessa 
società italiana: «Se non ci sa

rà una chiara indicazione per 
l'alternativa - dice il segretario 
comunista - si raflprzerà lag-
gressMtà contro la sinistra, 
con un Pai chiuso in una logi
ca moderata che non porta 
nulla di buono e nulla di nuo
vo*.-Quella che si sta prepa
rando, prosegue, e in realtà 
•la rivincita dello strapotere 
d o . 

Che invece di un'alternativa 
reale alla De ci sia bisogno, lo 
confermano la crisi profonda 
in cui si dibattono le Istituzio
ni. la riduzione della politica a 
puro gioco di potere, la vora
gine del debita pubblico, la 
vergogna dai. sistema fiscale, 
l'abbandono di servizi essen
ziali e una gestione della crisi 
di governo che infrange le •re
gole elementari della demo
crazia politica». Stanno facen
do girare •'.vuota Spadolini 
perche non vogliono essere 
giudicati perieloro responsa-
Mita; d'pggie per le scelte che 
cc^pirannojapmani. Essi ri-
marigbnqj Mpresenlanti, an
zi i campjoiu, deU'ingovema-

Proprio*'fpaliaagg! sull'alter 
nativa sorto trai più applaudi
ti dalla folta che riempie festo
sa e allegra la « n o e piazza 
davanti a l M I a f l o reale. Il Pei, 
prosegue Occhetto. è parte di 
quella «grandefronliera» della 
democrazia e a t t a nonviolen

za che si viene formando ad 
Est come ad Ovest, scavalcan
do e attraversando \ blocchi e 
gli Stati «E ormai in cammino 
- d i c e - u n a grande rivoluzio
ne democratica e nonviolen
ta». Appare dunque tanto pia 
incomprensibile e'tanto pia 
grave l'attacco forsennato 
contro 11 Pel all'indomani del 
dramma cinese. 

È un i campagna politica 
•Indegna e immorale» che mi
ra non tanto a colpire il "vec
chio», ma da 'nuova sinistra 
italiana In formazione» e In 
definitiva -tutte le-posizioni 
progressiste, riformatrici, di li
berazione presenti nel nostro 
paese». Ne sono una dimo
strazione le incredibili affer
mazioni di Andreotti, che ri
duce il dramma cinese ad una 
•perdita di controllo da una 
parte e dell'altra». Mentre con
tro il Rei si lancia, un'*usurda 
campagna Ideologica», .dice 
Occhetto, accade poi che si 
usino «toni morbidi e penino 
equivoci» verso i massacratori 
di Pechino. 

La stessa questione del «no
me» del Pei assume in un c l i 
ma cosi intossicato» il sapore 
acido della propaganda. «Noi 
- dee Occhetto tra gli applau
si convinti della piazza - non 
dobbiamo cambiar nome per 
distinguerci da politiche che 

abbiamo inequivocabilmente 
condannato e che con noi 
non hanno nulla a che fare». 
Insomma, «1 vogliono Intorbi
dare le acque anziché chiarir
le». Certo, dice Occhetto, di , 
fronte a «fatti che cambiassero 
il panorama politico, cambia
re nome potrebbe essere una 
scelta mollo seria». Del reato, 
proprio questo è stato detto al 
18" congresso. Il «nuovo no
me» sarebbe-infatti il nome 
della «formazione politica di 
una sinistra italiana nuova». A 
questo lavora 11 Pei. Ed é que
sto che si vuole Impedire. Non 
si può, dice Occhetto, Intima
re al Pei di cambiar nome e 
insieme lavorare perché l'al
ternativa sia impossibile, per
ché l'unità della sinistra si fac
cia via via più lontana, perché 
in Italia la De resti indisturbata 
sul ponte di comando. 

La giornata napoletana del 
segretario del Pel era comin
ciata, nel pomeriggio, -con la 
visita ad un quartiere della pe-
nferia, a Secondiglìano.' I na
poletani lo chiamano «167», 
dalla legge sull'edilizia popo
lare che ne ha consentito la 
costruzione. Un grande quar
tiere-dormitorio, abitato da 
70.000 persone, privo di servi
zi sociali, con un ospedale 
che dopo dieci anni è ancora 
chiuso. Ma il varo problema é 
la piccola e grande malavita, 

che taglieggia gli abitanti e 
che, dopo le otto di sera, fa 
calale una vero e proprio co
prifuoco. l e •unità abitative», 
costruite negli anni 60 per 
polare, nel quartiere un mo
dello di vita comunitaria», so
nò ora in nìano alla malavita. 

Ad ascoltare Occhetto ci so-
Ino motti ragazzi e giovani, e 
moltissimi bambini, ai balconi 
si affacciano le donne, qual
cuno sventola una bandiera 
rossa. Occhetto denuncia il 
dramma della solitudine e del 
degrado: «L'altra faccia - dice 
- di quella "modernità" che 
in questi anni ha cercato di 
trionfare in Italia». Poi passa ai 
troppi mali di Napoli: l'«insi-
pienza culturale del ceto poli
tico», il clientelismo, «la pre
senza tracotante della camor
ra», l'emarginazione. E di fron
te a tutto ciò, dopo sette mesi 
di crisi, c'è una nuova ammi
nistrazione regionale •preca
lia, senza idee e programmi, 
segnata dal suo sorgere dalla 
questione morale». La gente 
applaude, intomo al segreta
rio del Pei si forma una picco
la folla che vuole stringergli la 
mano, testimoniare la propria 
solidarietà e II proprio impe
gno. 

Poco dopo, piazza del Ple
biscito accoglierà Occhetto 
con una selva di bandiere, di 
canti, di slogan. 

• Forlani ha chiesto a Spadolini di prolungare l'esplorazione 
I Anche Craxi oggi avanzerebbe la stessa pretesa 

Crisi, altro incarico perditempo? 
•$*'»?*- 'i ' v S 

Prima lo ha lusingato con grandi omaggi a!l'«equi-
1 llbrto» e al 'senso di responsabilità», poi Forlani gli 

ha presentato l'amaro calice: «Servono ulteriori co
struttivi confronti». Spadolini Io berrà? Continua ad 
assicurare che òggi salirà al Quirinale per restituire 
il mandato esplorativo. Ma prima riceverà Craxi, 
che potrebbe proporgli di «fare» un'indagine sulle 
questioni istituzionali, come un mezzo incarico... 

V l f t O M A È slato forse meno 
brutale di Bettino Craxi, ma 
l'Invito rivolto da Arnaldo For
lani air-esploratore, è 10 stes
so: Giovanni Spadolini conti
nui a tirare II (turo fino al 18 
giugno, con spirito'dì servizio 
più per II pentapartito che per 
le istituzioni. Comunque iden
tica è la giustificazione pro
nunciala dal segretario davan
ti ai microfoni: «I partiti sono 
impegnati in una campagna 
elettorale che porta ad accen-

- Mare pia i motivi di polemica 
che non le ragioni di conver
genza. Quindi, si possono ca
pire bene le difficoltà». E un 

tappeto steso ai piedi del lea
der socialista, atteso per oggi 
a palazzo Giustiniani. Poi sarà 
la volta dei repubblicani, i soli 
ad aver esplicitamente chiesto 
finora di chiudere almeno 
questa mortificante fase della 
partita, E infine Spadolini sali
rà al Quirinale per la restitu
zione, annunciata sabato 
scorso, del mandato ricevuto 
dal capo dello Stato. Il presi
dente del Senato. cambierà 
idea strada tacendo? Nel suo 
5tudio-4»mbonlera, ieri ha 
ascoltato una sorta d i preghie
ra da Forlani: «Caro Giovanni 
- gli ha detto - sparsi come 

slama a far comizi, come puoi 
pensare che ci si possa sedere -
al tavolo di {trattativa per i l 
nuovo governo senza avere la 
tentazione che ci si faccia 
propaganda anche tir». ' Ma 
Spadolini ha concesto poco: 
•Caro Arnaldo, lo credo - ha 
risposto - di dover rinunciare. 
E comunque vafa da Cossiga 
per raccontargli masi proprio 
tutto quel'che ho sentito». È, 
cioè, probabile che al presi
dente della Repubblica sia ri
messa la valutazione conclusi
va dello stato dei rapporti al
l'interno del pentapartito, 
comprese le pressioni lese a 
mantenere la crisi nel Aeezer 
di palazzo Giustiniani. Ma al 
Quirinale (dove In quesi gior
ni è cresciuta la preoccupa
zione per il logoramento a cui 
le massime istituzioni dello 
Stato sono sottoposte dalla 
polemica tra i partiti) si tende 
a escludere che Francesco 
Cossiga possa assumersi la re
sponsabilità di assegnare un 
supplemento d'indagine se 
non su richiesta dello stesso 

esploratore o In presenza di 
novttà sostanziali. • 

Avrebbe potuto costituire 
una «novità» 'l'accertamento 
della disponibilità de al cam
bio di De Mila, runico nome 
finora offerto.al capo dello 
Stato valido tanto per il rinvio 
alle Camere quanto per il 
reincarico. Ma Spadolini si è 
ben guardato dall'essere tanto 
indiscreto,.attenendosi al det
talo del mandato ricevuto che 
riguarda le .condizioni conti
ene e programmatiche» della 
soluzione, della crisi. È presu
mibile, qulniil, che il presiden
te del Senato non insista pia 
di tanto nemmeno oggi con I 
socialisti, nonostante la verifi
ca sull'esistenza o meno di un 
veto di Ciazi sia dirimente per 
la scelta che il Quirinale dovrà 
compiere. Lo stesso De Mita, 
del resto, pare ancH'egli pro
penso ad aspettare il voto eu
ropeo. tant'é che sollecita un 
«voto di stabilità utile a tornare 
dalla conflittualità alla colla
borazione». 

Ma proprio scontato lutto 
non é. Spadolini non ha na

scosto, c e n i suri diversi inter
locutori di 'questi giorni, 'la 
propria irritazione per l'inu
mazione oi Craxi a non «fare 
niente», quando lo stesso lea
der socialista gli aveva offerto 
l'alibi per continuare l'-esplo-
razione. chiedendogli, una 
settimana fa, di estere, riascol
tato sulle questioni istituziona
li. Ma l'appuntamento è airì-
vato. Craxi chiederà a Spado
lini di «fare» un accertamento 
suppletivo sulla proposta di 
un referendum per l'elezione 
diretta del capo dello Stato? 
(forse anche sulla politica in
temazionale, tema tirato in 
ballo ieri in un comizio), l a 
disponibilità de a una opera
zione del genere é,'ln un certo 
senso, già venuta da Forlani 
quando ha collocato proprio 
la questione del referendum 
tra quelle che «necessitano di 
un ulteriore approfondimen
to». £ un'ipotesi che va ben ol
tre le persistenti distanze - ri
chiamate dal de Nicola Man
cino - sulla pubblica ammini
strazione, la sanità, i trasporti, 

Giovanni Spedami prosegua n sue cowultarloni 

la droga, gli enti locali, tale da 
poter essere spacciata come 
qualcosa «di pia e di diverso» 
della semplice esplorazionedi 
questi giorni, quasi un «incan-
co-ponte» disegnato su misura 
per la seconda carica istituzio
nale, proprio per sollecitare 
Spadolini a tornare sui suoi 
passi. 

Ma proprio l'ipotesi del re
ferendum presidenzialista 
continua ad infiammare la po
lemica. «Sembra essere uno 
strumento non solo diverto 
ma potenzialmente alternati
vo rispetto all'equilibrio delle 
politiche di coalizione», dice il 

sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio Riccardo Misasi 
rilanciando l'accusa di «sleal
tà» lanciata da De Mita a Cra
xi. E il de Luigi Granelli chiede 
d) «superare le procedure ri
petitive con passaggi traspa
renti per evitare di tiasfenre 
sul presidente della Repubbli
ca incertezze e giochi al rinvio 
di alcuni partiti». Solo un gio
co al rinvio? I liberali insistono 
sul pericolo di elezioni antici
pate e i sodaldemocratici te
mono di essere fatti fuori dal 
governo. Guarda caso, anche 
loro si acconciano a congela
re la crisi. 

Nota della segreteria psi 

«Ci picchiano e ci provocano 
Contro di noi teppisti, 
tensioni e atti di violenza» 
t M ROMA II Psi si sente mi
nacciato. Craxi ha pi» volte 
lamentato l'-accerchiamenlo 
politico» al quale i socialisti 
sarebbero sottoposti, ora una 
nota della segreteria sociali
sta denuncia che la campa
gna elettorale del Psi si sta
rebbe svolgendo in un clima 
di «Intimidazioni e sopraffa
zioni». 

La nota socialista - dettata 
probabilmente da Craxi, visto 
che Ieri non c'è stata alcuna 
riunione di segreteria - con
testa il fatto che «la campa
gna elettorale si svolge Ira 
gravi episodi di intolleranza». 
Bersaglio di tali episodi sa
rebbe soprattutto il Partito so
cialista: «Subito dopo il comi
zio del segretario del Psi a 
Sassari la sede della Federa
zione è stata devastata. I co
mizi socialisti, In più parti del 
paese, sono stati disturbati da 
gruppi di provocatori. A Ro
ma, durante la manifestazio
ne del giovani contro la re
pressione in Cina, gruppi di 
estremisti hanno aggredito i 

socialisti, impedendo il di
spiegamento delle loro ban
diere e picchiando rappre
sentanti del movimento gio
vanile. Ancora - prosegue la 
nota - in diverse citta, con in
timidazioni e sopraffazioni si 
contendono gli spazi nelle af
fissioni dei manifesti e si osta
cola in diversa forma la pro
paganda socialista e anche di 
alln partiti». 

«Questo clima di tensione e 
di prevaricazione, che spesso 
sfocia nella violenza - con
clude la nota della segreteria 
psi - non si verificava da tem
po nel corso di competizioni 
elettorali. Esso deve essere 
denunciato con forza. Le for
ze democratiche hanno il do
vere di reagire e di far si che 
il confronto sì mantenga in 
un clima di serenità e di reci
proco rispetto. CiO deve esse
re sottolineato all'opinione 
pubblica e ai militanti dei 
parliti, affinché i provocatori 
siano Isolali prima che si veri
fichino altre e più gravi vio
lenze». 

Intanto Forlani ripete: «Sosterremo qualsiasi governo» 

La sinistra de rassegnata 
alla seconda sconfitta di De Mita 
La D e h a molt i uomin i per la guida de l governo o 
ne h a uno solo? «La De garantisce la solidarietà a 
qualsiasi governo venga attuato c o n la sua parteci
pazione... Cosi, tra le m u r a d i pa lazzo Giustiniani, 
Forlani avvia la successione a D e Mita . A l suo fian
co , Manc ino e Mart inazzol i ascoltano impassibili. La 
sinistra de accusa il co lpo , m a sceglie la via dei si
lenzio. I l ludendosi c h e la partita n o n sia chiusa. 

• ROMA Nulla di nulla. 
Non è successo nulla. Gli uo
mini della sinistra de chiudo
no gli occhi per non vedete 
che un altro tassello è andato 
al posto giusto, e che la stella 
cadente di De Mita è sempre 
più vicina, ormai, all'annun
ciato tonfo. «Io non ho niente 
da dichiarare - dice Guido 
Bodrato - . Ne riparliamo do
po il 18 giugno. Tanto è chia
ro che fino ad allora non suc
cede niente». Clemente Ma
stella (in Sardegna per la 
campagna elettorale) è ancor 
più sfuggente: «Non saprei che 
dire. Sa, qui le polemiche ro

mane arrivano ovattate* E Ni
cola Mancino, capo dei sena
tori de. prova a rassicurare co
si se slesso e gli alta «Scusate, 
ma come fa il segretario del 
panilo a non dire che la Oc 
ha almeno dieci uomini capa
ci di guidare un governo7 Se 
lo chiedeste a me, che passo 
per demitiano, direi che la De 
ne ha almeno quindici..». 

Non è successo niente. Ma 
che non sia cosi, lo dimostra 
proprio l'imbarazzato silenzio 
degli uomini da sempre più vi* 
cini all'ex segretario de: Gar
gano Misasi, Sanza e gli altn 

«colonnelli» - sempre pronti a 
contrattaccare dopo ogni col
po portato al loro leader - sta
volta tacciono, non replicano. 
non sanno cosa fare e cosa 
dire. Né De Mita stesso pro
nuncia parola. Dalla lontana 
Sardegna si limita a rilanciare 
le tnte accuse di slealtà al Psi 
di Bettino Craxi. 

È che tutto continua ad ac
cadere con straordinana sem
plicità. E. atto dopo atto, pare 
avvicinarsi inevitabile l'ultima 
scena di quel copione che tut
ti sanno esser stato scritto me
si fa. Cosi, che Foriani incontri 
l'esploratore Spadolini e poi 
spieghi che la De non farà 
certo quadrato intorno al no
me di De Mita ma che è pron
ta a garantire «solidarietà a 
qualsiasi goverro« del quale 
abbia la guida, appare null'al-
tro che l'ineluttabile conse
guenza di quanto abilmente 
progettato sin dai giorni ro
venti della vigili» del congres
so de. C'è qualcosa che la si
nistra scudocrociata - già bat

tuta con De Mita non più se
gretario - potrebbe ora op
porre all'attacco portato al De 
Mita presidente? Forse nulla. 
Ma - quasi annichilita - nem
meno ci prova, in venta. La 
sua linea è' non sta accaden
do niente. E cosi come dopo 
il congresso finse di non aver 
perso, cosi oggi sembra pron
ta a negare che sia vicina la 
nuova, annunciatissima scon
fitta. 

Ancora Nicola Mancino 
nassume cosi dell'incredulità 
della sinistra de: lo scudocro-
ciato, ripete, «ha fatto un solo 
nome a Cossiga (quello di De 
Mita, ndr) e nel frattempo 
non è intervenuto un accordo 
che abbia cambiato te deci
sioni prese dai direttivi dei no
stri gruppi parlamentari». SI, è 
vero: ma se Craxi dice no a 
De Mita e Forlani aggiunge 
che la De ha dieci uomini che 
possono guidare il governo, il 
risultato - fone - non è che la 
corsa di De Mita è già finita? 
Mancino rifiuta l'idea che pos
sa andar cosi: «E se poi noi, 

un domani, diciamo no a Cra
xi7 Due no si equivalgono: o 
ce ne è uno che pesa di più? 
lo non escludo che Craxi pos
sa non gradire De Mita, ma a 
risulta che non abbia posto 
veti formali. Spadolini, anzi, ci 
ha detto che non avrebbe in 
alcun modo accettato di di
scutere con le delegazioni dei 
partiti argomenti di stretta per
tinenza del capo dello Slato». 

Insomma, non 6 successo 
niente. E rischia di essere 
amatissimo, allora, il risveglio 
dell'area Zac. Per ora sono 
appena sussurrate le contesta
zioni che potrebbero esser 
mosse a Forlani ed al gruppo 
che con lui sta pilotando la 
De ne) mare di questa cnsi. E 
appena accennale le «ntorsio-
ni> che la sinistra de potrebbe 
scatenare. L'accusa è: Forlani, 
paladino del «npristino della 
legalità», sta cambiando la li
nea decisa dalla Direzione 
senza averla mai più riunita, e 
sta gestendo la crisi pratica
mente da solo, avendo convo-

Rodotà: 
•Slarghiamo 
ai diritti 
la dimensione 
europea»» 
n 93 non dev'essere solo la data della libera circolazione 
delle merci, dei capitali, delle persone e dei servizi. Bisogna 
allargare questa dimensione per far si che comprenda tuta I 
diritti fondamentali dei cittadinl„»econdo la dichiarailona, 
approvata dafParlamento europeo, t o h a detto Stefano FSK 
dota (nella foto) a Brindisi, nel corso di una marilf»àtazlò<! 

ne elettorale sul tema «I dutttt, Il Mezzogiorno; l'Europa», t 
cittadini, ha detto ancora i l presidente dei deputati d M a Si
nistra indipendente, devono emme in Europa cointowi 
europei: fisco equo ed efficiente, salute garantita e non 
comprata sul mercato, lavoro-minimo garantito ai giovani. 
servizi e amministrazioni efficienti, 

Il Viminale 
ammette' 
le irregolarità 
a Castel Volturno 

Per chi non vota 
•menzione» 
sul certificato 
di buona 
condotta? 

Contraddittoria e un po' Im
barazzata precisazione del 
Viminale alle contestazioni 
del Pei sulle irregolarità ana
grafiche compiute dalla De 
dite elezioni del 28 maggio 
scorso a Castel Volturno 

• M » J H » J H » S (Caserta). Il ministero degli 
Interni ammette che dalle 

verifiche compiute dopo gli esposti del ( t i sono emersi ah 
versi casi di irregolarità (17) mentre la generalità delle poli
tiche «si era conclusa regolarmente eritualmente.. Repllci. 
Cesare Salvi, responsione per la giustizia della direzione*] j . 
Pei: «L'on. Gavacontlnuaa sfuggire adue vere questioni U , 
prima è che in pochi mesi in un comune di poche migliali 
di abitanti' 1 residenti sono Inspiegabilmente,aumefltall.cll, 
15*1 uniti, con residenze risibilmente indicate neltacats 
del sindaco (60 famiglie), In bar del luogo e cosi v(a.'L» fe
conda •questione è che il ministro Gava, benché preavvertì. 
to per tempo e pia «olle sollecitato dai comunslti, non ha 
impedito che II broglio si consumasse». 

Sono non più d'una decina 
in tutt'Italla, ma ci sono, a 
riferiamo ai pretori che ap
plicano alla ietterà la legge 
del 30 mano '57 e segnala
no ai sindaci il nominativo 
dei cittadini che non vanno 
a votare. La segnalazione 
ha come conseguenza la re

gistrazione dell'infrazione sul certificato di buona condotta. 
Questo è un certificato che viene richiesto In diverse elico-' 
stanze, per esempio per l'iscrizione di tigli in asili nido e 
scuole materne, per le licenze commerciali, le assegnazioni 
di case comunali, i soggiorni estivi dei ragazzi, Il libretto d i 
lavoro, la patente di guida, l'iscrizione al collocamento. 

•Non e ammissibile costrin-

SBie migliaia di cittadini a 
ichlararsl indigenti per ot

tenere Il diritto a essere cu-' 
rati senza essere penalizzali 
continuamente». Lo afferma 
la UH pensionati in un doni-

mi^mmm^mt^mmm^^m mento nel quale annuncia 
«prossime azioni di prote

sta» contro il decreto «l i ticket sanitari. Nel chiedere la revo
ca del provvedimento «che determina gravissimi disagi ai 
cittadini», la Uil pensionali rileva: «Il fatto che il governo sia 
dimissionario non giustifica la posizione davvero intollera
bile assunta dal presidente del Consiglio e dai ministri dell* 
Sanità e degli Interni che sembrano del tutto Insensibili di 
fronte al disagio creato a milioni di cittadini anziani». 

L'associazione della stampa 
parlamentare ha proceduto 
all'elezione dei propri nuovi 
organismi dirigenti. Nelle 
votazioni di giovedì (che si 
sono concluse a notte Inol
trata) e risultato eletto pre-

• à » o » a ^ a » > sidente (151 voti)' (Stonilo 
' Brrwclll, della lista sostenuta 

da «Svolta professionale» e «Stampa romana», alleate nella 
maggioranza della Frisi. La stessa lista ha espresso anche il 
vicepresidente (Fulvio Damiani, 120 imo) e sette dei tredici 
consighen: Colavita (124 voti), Garramone (112), Golavol. 
pe (104). Nanni (91 ) , Crociani (85 ) . Mattioli (75) , R i t a 
(64) . Alla competizione si sono presentate tre liste, Quella, 
denominata «Informazione e società» era guidati da Patti
zia Rettori (88 voti per la presidenza) e ha espresso 5 con
siglieri: Di Mauro (117 voti), Ptonatl (88) , De Vito (03 ) , 
Bonsanti (63) , Lazzi (59) . La terza lista guidata da Guido 
Quaranta (35 voti) ha espresso il consigliere Augusto Min-
zolini(68voti). 

Anche la Uil 
pensionati 
contro i ticket 
sanitari 

Le elezioni 
della stampa 
parlamentare 

Del Bufalo 
confermata 
segretario 
della Fnsi 

Giuliana Del Bufalo e state 
confermala segretario della 
Federazione nazionale delle 
stampa. L'elezione - per ac
clamazione - e stata decisi 
dalla giunta esecutiva della 
Fnsi subito dopo il suo trtse-

mm^mam^mam^mmm^mmm diamento. Che è awenutp 
ieri ad opera del consiglio 

nazionale scaturito dal congresso di Bormio. Per la giunte 
sono stetti espressi 32 voti di professionisti e 16 voti di pub
blicisti. Hanno accolto l'invito della minoranza delle liste Hi 
•Autonomia e professionalità, a votare scheda bianca 19 
professionisti e sei pubblicisti. 

QMQOMOMM 

Il segretario democristiano Arnaldo Forlani 

cato una volta appena la se-
gretena La minaccia e- la 
spaccatura del partito e il ri
fiuto della sinistra ad entrare 
nel nuovo governo. 

Un po' poco - Ione - per 
frenare Forlani, convinto del 
fatto che ciò che va difesa e la 
centralità» democristiana, la 
presidenza del Consiglio a un 

de, non necessariamente a De 
Mita. E troppo poco - sicura
mente - per arrestate An-
dreotti e Craxi proprio a un 
passo dalla realizzazione del 
progetto cullato da anni: per il 
pnmo, il ritomo a palano 
Chigi, per il secondo, I» cadu
ta definitiva di Ciriaco Di; Mi
ta. 

l'Unità 
Sabato 

10 giugnci>1989 


